
Lavoro - lavoro autonomo (nozione, caratteri, distinzioni) - contratto d'opera (nozione,
caratteri, differenze dall'appalto, distinzioni) - professioni intellettuali - compenso
(onorario) - Corte di Cassazione, Sez. L, Sentenza n. 1900 del 25/01/2017

Professioni intellettuali - Compenso - Determinazione - Criteri - Pattuizioni individuali -
Rilevanza - Minimi tariffari - Derogabilità - Fondamento.

Il compenso per prestazioni professionali va determinato in base alla tariffa, ed adeguato
all'importanza dell'opera, solo ove non sia stato liberamente pattuito, in quanto l'art. 2233 c.c.
pone una garanzia di carattere preferenziale tra i vari criteri di sua determinazione, attribuendo
rilevanza, in primo luogo, alla convenzione intervenuta fra le parti e poi, esclusivamente in
mancanza di quest'ultima, ed in ordine successivo, alle tariffe ed agli usi ed, infine, alla
determinazione del giudice, mentre non operano i criteri di cui all'art. 36, comma 1, Cost.,
applicabili solo ai rapporti di lavoro subordinato. La violazione dei precetti normativi che
impongono l'inderogabilità dei minimi tariffari non importa la nullità, ex art. 1418, comma 1, c.c.,
del patto in deroga, in quanto trattasi di precetti non riferibili ad un interesse generale, cioè
dell'intera collettività, ma solo ad un interesse della categoria professionale.

Corte di Cassazione, Sez. L, Sentenza n. 1900 del 25/01/2017

 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

